
Un nuovo polo culturale per Milano
Nel cuore di Milano, dal 2025 prende ufficialmente vita La Grande Brera, un progetto culturale 
atteso da decenni che unisce tre prestigiose istituzioni: la Pinacoteca di Brera, Palazzo Citterio e la 
Biblioteca Nazionale Braidense. Non si tratta solo di un ampliamento museale, ma di una visione 
unitaria che trasforma il complesso braidense in un grande centro internazionale di arte, sapere e 
cultura.
La Grande Brera nasce con l’ambizione di offrire al pubblico un’esperienza culturale completa, 
in cui arte antica e moderna, patrimonio librario e attività contemporanee si fondono in un’unica 
narrazione. Come accade per i grandi poli museali europei, dal Louvre al Prado, anche Milano può 
ora contare su un luogo in cui storia e innovazione dialogano senza interruzione. La novità prin-
cipale risiede nella connessione organica tra le tre istituzioni: la Pinacoteca di Brera, custode dei 
capolavori dal Medioevo al Romanticismo; Palazzo Citterio, nuova sede dell’arte del Novecento e 
contemporanea; e la Biblioteca Braidense, cuore documentario e letterario di questo straordinario 
sistema culturale.
La Pinacoteca di Brera
Fondata nel 1809, la Pinacoteca di Brera è tra i musei più importanti d’Italia. Ospitata nello storico 
Palazzo di Brera, nacque per volontà di Napoleone e fu pensata fin dall’inizio come parte di un 
complesso formativo insieme all’Accademia di Belle Arti e alla Biblioteca.
La collezione vanta opere di Piero della Francesca, Mantegna, Raffaello, Caravaggio, Hayez. Ne-
gli ultimi anni, il museo ha vissuto una profonda trasformazione, volta a rendere l’esperienza più 
coinvolgente e partecipata. L’apertura della Grande Brera rappresenta il culmine di questo rinno-
vamento, con nuovi spazi, percorsi più chiari e un maggiore dialogo con il pubblico.

Palazzo Citterio: la Brera moderna
A pochi passi dalla Pinacoteca, Palazzo Citterio completa finalmente il suo lungo percorso di 
restauro e si apre al pubblico come sede dedicata all’arte moderna e contemporanea. Destinato 
fin dagli anni ’70 a ospitare le collezioni del XX secolo, è rimasto a lungo inaccessibile per via di 
ritardi e interruzioni nei lavori.
Dal 2025, Palazzo Citterio accoglie le opere delle collezioni Jesi, Vitali e Mattioli, con capolavori 
di Morandi, De Chirico, Carrà, Fontana e altri protagonisti delle avanguardie italiane. L’allesti-
mento, concepito con criteri contemporanei, valorizza il rapporto diretto tra visitatore e opera, 
senza trascurare il contesto storico.
Non solo sede espositiva, Citterio sarà anche spazio per mostre temporanee, performance e proget-
ti speciali, pensati per un pubblico moderno e variegato.

La Biblioteca Nazionale Braidense
Fondata nel 1770 da Maria Teresa d’Austria, la Biblioteca Braidense è tra le più ricche e antiche 
biblioteche pubbliche italiane. Il suo patrimonio supera il milione e mezzo di volumi, compren-
dendo manoscritti rari, incunaboli, carte geografiche, epistolari e fondi speciali.
Nel nuovo assetto della Grande Brera, la biblioteca si propone non solo come luogo di studio, ma 
anche come strumento attivo per la ricerca e l’approfondimento. I documenti diventano parte in-
tegrante dei percorsi espositivi, contribuendo a raccontare il contesto storico, intellettuale e sociale 
delle opere d’arte.
Inoltre, la Braidense offre spazi rinnovati per consultazione, laboratori per scuole, eventi letterari 
e attività digitali.

“Tecnologie digitali immersive” nella grande Brera
con strumenti e soluzioni che trasformano la visita in un’esperienza più coin-
volgente, interattiva e personalizzata. 
Totem multimediali interattivi
In ogni sezione del museo e della Biblioteca Braidense sono presenti schermi 
touch che permettono di approfondire la storia delle opere e degli autori
Ricostruzioni digitali 3D e in realtà aumentata
Nel nuovo Palazzo Citterio, alcune sale presentano ricostruzioni immersive 
in 3D con ambientazioni storiche del ‘900
Visite guidate in realtà aumentata (AR)
Attraverso tablet forniti all’ingresso o tramite app scaricabile, è possibile 
ricevere contenuti audio-visivi, vedere sovrapposizioni virtuali e attivare 
“narratori digitali” che accompagnano il visitatore.
Sale immersive sensoriali
In alcune aree sperimentali (in particolare nella sezione moderna e contem-
poranea), il visitatore può immergersi in ambienti proiettati a 360°
Esperienze da remoto
La Grande Brera ha attivato una piattaforma per la visita virtuale interattiva 
accessibile da casa con visori VR o da browser - 
                    [Aprile 2025 - Progetti realizzati o è in fase di implementazione].
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